
••4 SABATO — 25 MARZO 2023 – IL RESTO DEL CARLINO

Il progetto ‘Bike to work’, pre-
sentato nelle scorse settimane
dal Comune, entra nel vivo. Ol-
tre a varie aziende imolesi, che
grazie a un finanziamento regio-
nale vedranno premiati i loro di-
pendenti che vanno al lavoro in
bici, aderisce anche l’Ausl.
«Siamo molto soddisfatti – spie-
ga Maurizio Leonesi, mobility
manager dell’Azienda sanitaria
imolese –. Con una semplice
App da scaricare e un ‘codice
missione’, che sarà fornito dal
Comune, capofila del progetto,
per ogni km percorso in biciclet-
ta per recarsi al lavoro si avrà da-
rà diritto a un incentivo econo-
mico. Ma soprattutto, al di là dei
vari benefit, anche di salute,
conto in una disincentivazione
all’uso del mezzo privato, pro-
muovendo l’utilizzo della bici-
cletta».
L’eccessivo ricorso all’auto pri-

vata, come noto, produce una
serie di impatti negativi: inquina-
mento atmosferico, che secon-
do l’Organizzazione Mondiale
della Sanità è responsabile di si-
gnificativi impatti sulla salute e
sulla vita delle persone; inquina-
mento acustico; incidenti stra-

dali; deterioramento del paesag-
gio urbano; peggioramento del-
la qualità di vita dei cittadini,
con particolare impatto sulle ca-
tegorie più fragili; danni econo-
mici derivanti dalla congestione
del traffico.
«L’Azienda programmerà nel

corso del 2023 anche una serie
di iniziative e dei momenti di for-
mazione e sensibilizzazione sul
valore, i benefici e le opportuni-
tà della mobilità sostenibile –
continua Leonesi –. Effettuere-
mo inoltre la promozione del
carpooling; concorderemo del-
le agevolazioni per il trasporto
pubblico e in accordo con il ser-
vizio Tper, proporremo di avvici-
nare le fermate e aumentare le
fasce orarie di servizio, con par-
ticolare riguardo alla struttura
dell’ospedale nuovo».
Ma non è finita. «Penso che una
Azienda sanitaria come la no-
stra debba promuovere sempre
salute anche attraverso una plu-
ralità di azioni perseguendo de-
gli obiettivi dell’agenda Onu
2030 per lo sviluppo sostenibi-
le, ed impegnandosi alla riduzio-
ne dell’utilizzo dei motori termi-
ci prevista dall’Ue entro il 2035
– osserva sempre il mobility ma-
nager dell’Ausl –. Abbiamo infat-
ti aderito anche al progetto
‘Corrente’ di car sharing con au-
to elettriche a flusso libero; e co-
munque intendiamo migliorare
i parcheggi delle biciclette, tra-
mite il posizionamento di nuove
rastrelliere in collocazioni più
agevoli e sicure, al fine di dimi-
nuire il rischio di furti e danneg-
giamenti». Le evidenze del Pia-
no di spostamento casa-lavoro
dei dipendenti dell’Ausl saran-
no infatti attentamente monito-
rate per comprendere l’effica-
cia delle azioni introdotte. «Il ‘Bi-
ke to work’ è il primo passo per
muoversi in modo leggero e so-
stenibile – conclude Leonesi – ,
per una coesione sociale ed am-
bientale e per una mobilità eco-
logica».

Annunciare la ripartenza, per il
quarto anno consecutivo, di
una collaborazione incentrata
sul progetto di ‘Montagnatera-
pia’ promosso nell’ambito dei
programmi terapeutici per il re-
cupero dalle dipendenze. È con
questo obiettivo che alcuni rap-
presentanti della cooperativa
sociale ‘Il Sorriso’ incontreran-
no presidente e soci della sezio-
ne imolese del Club alpino italia-
no venerdì alle 18.30 nella Sala
delle Stagioni (via Emilia, 25). La
serata avrà il patrocinio del Co-
mune e di Legacoop. E oltre alle
rappresentative della comunità
‘Il Sorriso’ e del Cai Imola vedrà
la partecipazione del sindaco
Marco Panieri e di esponenti del
Cai regionale.
Cos’è la ‘Montagnaterapia’?
Un’attività che il Club alpino ita-
liano promuove con passione e
con spirito di solidarietà sociale
e attraverso la quale si fissa un
approccio originale nella tera-
pia e riabilitazione, anche so-
cio-educativa, per la prevenzio-
ne, cura e riabilitazione di indivi-
dui portatori di differenti proble-
matiche, patologie o disabilità,
attraverso il lavoro sulle dinami-
che di gruppo, nell’ambiente
culturale e naturale della monta-
gna.
«Rilanciare per il quarto anno
questa collaborazione è motivo
di grande soddisfazione – com-
menta il presidente della sezio-
ne imolese del Cai, Paolo Mai-
netti –. E non posso che essere
estremamente orgoglioso della
partecipazione assicuratami dai
nostri volontari impegnati nel
progetto. Credo fortemente in
questa attività tesa al recupero
dalle dipendenze e sono convin-
to che il contatto con la natura e
l’entrare in sintonia con l’am-
biente possa in qualche modo
alleviare i disagi di chi soffre di
patologie e problematiche. So-
no anche molto felice di potere
contare sul sostegno della no-
stra Amministrazione comunale
e del sindaco Panieri, sempre
pronti a prestaremassima atten-
zione alle iniziative di solidarie-
tà sociale».
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Verrà inaugurata oggi la nuova
sede imolese di Agriflor in via
Spallicci, nel cuore della zona in-
dustriale. Oltre al presidente
della Regione, Stefano Bonacci-
ni, saranno presenti anche Mar-
co Granelli e Amilcare Renzi, ri-
spettivamente presidente nazio-
nale di Confartigianato Imprese
e segretario di Confartigianato
Bologna Metropolitana.
«È l’occasione per dare risalto a
un’eccellenza del territorio, che
incarna perfettamente i valori
che Confartigianato vuole met-
tere in campo – afferma Granelli
–. L’unicità e la creatività, assie-
me alla cultura maniacale del
particolare, alla tenacia e al co-
raggio di fare impresa sono og-
gi i tratti distintivi di ciò che noi
definiamo Artigianato 4.0. Una
figura legata alla tradizione e
che fa della competenza e della
capacità del fare l’arma vincen-
te per distinguersi in un merca-

to dove oggi l’artigiano fa la dif-
ferenza. L’attività di questa
azienda interpreta, inoltre, an-
che quel senso di prossimità e
vicinanza al territorio che oggi
riteniamo essere il bene più pre-
zioso che possiamo dare come
valore alle nostre comunità, di
cui siamo parte integrante es-
sendo attori economici ma an-
che sociali».
Agriflor nasce nel 2005 a Medi-
cina, specializzandosi ben pre-
sto nella gestione del verde ne-
gli spazi pubblici e privati. «Que-
sta inaugurazione non è un mo-
mento di arrivo, ma rappresen-
ta la continuità di un percorso -
sottolinea Cristian Cernera, tito-
lare di Agriflor con Ivan Garavini
e presidente del Movimento Gio-
vani Imprenditori di Confartigia-
nato Bologna Metropolitana -.
Nel 2019 abbiamo acquistato la
sede, in questi anni gli spazi so-
no stati ristrutturati e un po’ alla

volta abbiamo trasferito tutta
l’operatività a Imola, a Medicina
resta la sede legale».
Soddisfazione anche nelle pa-
role di Renzi. «Quando si inaugu-
ra un nuovo stabilimento è sicu-
ramente un momento di gioia e
di gratificazione per tutta la co-
munità ed è anche l’espressio-
ne della volontà del mondo

dell’artigianato e della piccola
impresa di crescere in termini
dimensionali e strutturali – os-
serva –. Agriflor è un’azienda
particolarmente dinamica, com-
posta da giovani, a conferma
della loro sensibilità verso le te-
matiche ambientali, capaci di fa-
re diventare impresa quella che
nasce come una passione».
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Agriflor, brindisi con Bonaccini nella nuova sede in via Spallicci
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